
L’anello mancante: la fase di produzione dell’economia circolare 

La fase di produzione ha un impatto sull’ambiente, l’approvvigionamento di risorse e la produzione 

di rifiuti. L’economia circolare comincia sin dall’avvio del ciclo di vita di un prodotto – la 

progettazione intelligente dei prodotti e i processi di produzione possono contribuire a risparmiare 

risorse, evitare una gestione inefficiente dei rifiuti e creare nuove opportunità commerciali. 

Fornendo strumenti e incentivi per migliorare la fase di produzione, le azioni proposte consentiranno 

non solo di risparmiare risorse, ma anche di stimolare l’innovazione e gli scambi transfrontalieri in 

seno al mercato unico dell’UE. 

 UNA MIGLIORE PROGETTAZIONE DEI PRODOTTI – molti materiali di valore vanno persi ogni 

anno in quanto il recupero da alcuni prodotti, come i telefoni cellulari o gli schermi piatti, è 

difficile. Il miglioramento della progettazione dei prodotti può contribuire a salvare risorse 

preziose. Nell’ambito della direttiva sulla progettazione ecocompatibile, la Commissione sosterrà 

l’adozione di prescrizioni che rendano i prodotti più duraturi e più facili da riparare e riciclare. 

Come primo passo, la Commissione proporrà norme per facilitare e rendere più sicuri lo 

smontaggio, il riutilizzo e il riciclaggio dei display elettronici. Queste norme vanno ad aggiungersi 

alle prescrizioni in materia di efficienza energetica già vigenti per i prodotti, che entro il 2020 

consentiranno, ogni anno, un risparmio di 465 euro per famiglia sulla bolletta energetica. 

 ADOZIONE DI INCENTIVI – per offrire ai produttori un incentivo economico diretto affinché 

fabbrichino prodotti che facilmente riciclabili o riutilizzabili, la Commissione proporrà di 

differenziare, in base ai costi di fine vita dei loro prodotti, i contributi finanziari che i produttori 

devono versare nell’ambito dei regimi di responsabilità estesa del produttore. 

 MIGLIORAMENTO DEL PROCESSO DI PRODUZIONE – al fine di ridurre sia l’uso di risorse sia la 

produzione di rifiuti nei processi produttivi, la Commissione promuoverà le migliori pratiche in 

una serie di settori industriali mediante documenti di riferimento sulle migliori tecniche 

disponibili (BREF) per i vari settori. Pubblicherà inoltre orientamenti per i rifiuti provenienti 

dall’estrazione.  

 PROCESSI INDUSTRIALI INNOVATIVI – per favorire processi industriali efficienti sotto il profilo 

delle risorse e innovativi, come la simbiosi industriale o la rifabbricazione, la Commissione 

sostiene iniziative industriali innovative nell’ambito del programma di finanziamento 

Orizzonte 2020 e tramite i fondi della politica di coesione. La Commissione intende inoltre 

chiarire le norme applicabili ai sottoprodotti e alla cessazione della qualifica di rifiuto in modo da 

sostenere lo sviluppo delle simbiosi industriali – un processo mediante il quale i rifiuti prodotti 

da un’impresa diventano le risorse di un’altra impresa. 

2) Chi beneficerà di queste proposte? 

LE IMPRESE: Godranno di numerose nuove opportunità commerciali, via via che i progressi della 

progettazione dei prodotti risveglieranno l’interesse per le nuove tecnologie e i nuovi materiali di 

produzione. Le piccole e medie imprese avranno la possibilità di differenziarsi mediante processi più 

efficienti sotto il profilo delle risorse, che si tradurranno anche in risparmi finanziari.  

CONSUMATORI: Una migliore regolamentazione della gestione dei rifiuti e la creazione di valore a 

partire dai rifiuti consentiranno di ridurre i costi della gestione dei prodotti a fine vita. 



AMBIENTE: Un uso più intelligente delle risorse contribuirà inoltre a proteggere l’ambiente per le 

generazioni attuali e future. 


